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Premessa
Abbiamo deciso di approfondire il discorso del disturbo del sonno nei bambini. Ci siamo chieste quali possono essere i fenomeni che lo provocano mettendo in discussione l’utilizzo, sempre più frequente nei bambini di età compressa tra i 12 mesi e i 6 anni, di dispositivi tecnologici. 

1. TEMA DI RICERCA
Il tema di ricerca è il punto di partenza per la costruzione del quadro teorico.

Tema di ricerca: l’utilizzo prolungato dei dispositivi tecnologici e i disturbi del sonno nei bambini.

2. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra utilizzo prolungato dei dispositivi tecnologici ed il disturbo del sonno nei bambini?

3. DEFINIRE L’OBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire se vi è relazione tra utilizzo prolungato dei dispositivi tecnologici ed il disturbo del sonno nei bambini.

4. QUADRO TEORICO
Per costruire il quadro teorico della ricerca prendiamo in considerazione i termini “DISTURBI DEL SONNO” e “UTILIZZO DISPOSITIVI TECNOLOGICI” partendo dalla relativa definizione.

In principio analizziamo i benefici e l’importanza del sonno nel bambino.

“I piccoli dormono di più in quanto il sonno assolve a diverse funzioni quali favorire lo sviluppo cerebrale (in particolare il sonno REM); consolidare memoria e apprendimento;favorire la secrezione dell’ormone della crescita; rafforzare il sistema immunitario e  consentire al cervello di “ripulirsi” dalle tossine di scarto prodotte durante la veglia. E’ perciò molto importante che gli adulti rispettino i ritmi di sonno dei piccoli e che quindi li lascino dormire per il tempo a loro necessario, evitando di svegliarli in modo arbitrario, ma lasciando a loro la regolazione del proprio risveglio.

Esistono tuttavia momenti particolari in cui l’incidenza dei risvegli notturni tra un ciclo di sonno e l’altro aumenta: sono le fasi cosiddette della “sleep regression”. Per esempio, quando il bambino impara a muoversi in modo autonomo (gattonare e camminare) e nel periodo fino ai 18 mesi/2 anni in cui è molto presente l’ansia da separazione e quindi anche separarsi per andare a dormire rappresenta una fatica per i piccoli.  Altre cause possibili di risveglio (sleep regression) sono: la dentizione, un’alimentazione inadeguata in quanto poco digeribile o troppo abbondante o troppo scarsa, una certa sensibilità ai rumori, l’inserimento al nido o alla scuola dell’infanzia. Altre cause possono essere malattie, nascita fratellino/sorellina, ripresa lavorativa della mamma (per cui il bambino necessita di un maggiore contatto fisico, ricercandolo anche la notte), tensioni familiari, presenza in casa di persone poco familiari, cambiamento nelle routine quotidiane, trasloco. Sempre più importanza assumono le  emissioni elettromagnetiche. Rispetto a questo tema esiste un dibattito scientifico ancora aperto, ma pare che alcuni bambini siano molto sensibili alle onde elettromagnetiche. Per sicurezza quindi è utile evitare che il piccolo dorma vicino alle fonti di tali onde, quindi che riposi lontano da cordless, cellulari, tablet e dal wireless (meglio ancora se questo di notte viene spento).”

Per disturbi del sonno si intende quando “un bimbo dorme poco e manifesta risvegli continui durante la notte”.

Spesso non ci rendiamo conto di quanto i disturbi del sonno siano provocati principalmente dal come viviamo la giornata e da quanto ed in quale momento della giornata utilizziamo dispositivi tecnologici di ogni genere.
La cosa si risente in noi adulti ma principalmente nei bambini.
“Sicuramente abbiamo avuto innumerevoli vantaggi grazie alla luce elettrica, ma anche degli “effetti collaterali”: infatti, se siamo sottoposti a fonti luminose in maniera eccessiva oltre l’orario del tramonto, il nostro organismo rischia di andare in tilt! E questo è tanto più vero nei bambini in quanto la loro fisiologia è ancora in evoluzione ed essi hanno bisogno di consolidare il loro equilibrio. La genetica (ovvero ciò che tramandano mamma e papà) dice che dovrebbero dormire dopo un tot di ore di veglia, ma il loro organismo, se eccessivamente stimolato dalla luce, non dà il segnale secernendo melatonina.
I bambini sottoposti la sera a stimolazione luminosa, come quella di tablet e cellulari, non sentiranno lo stimolo del sonno perché il loro corpo non produrrà la melatonina come dovrebbe. Diventeranno facilmente nervosi e faticheranno ad addormentarsi.
Inoltre, il sonno potrebbe risultare disturbato perché la stimolazione diurna, e in particolare quella delle ore che precedono l’addormentamento, incide notevolmente sui contenuti onirici e sullo “stato d’animo” durante il sonno stesso, quindi sulla sua tranquillità e qualità.
La Società Italiana di Pediatria sconsiglia l’uso dei dispositivi digitali prima dei due anni e ne consiglia un’uso limitato (un’ora al giorno) tra i 3 e i 5 anni.”

“Le tecnologie digitali sono parte integrante della vita di bambini, bambine e adolescenti, quali strumenti irrinunciabili di comunicazione, relazione e apprendimento.

Le tecnologie digitali non rappresentano di per sé un rischio per lo sviluppo ma il loro uso va modulato in base all’età e fortemente accompagnato dalla presenza dell’adulto e da scelte consapevoli sull’uso e sull’esposizione agli schermi.  
Naturalmente si tratta di un utilizzo che soprattutto nella fascia d’età 0-6 anni deve essere minimo e non esclusivo, e va sempre integrato con attività che supportino lo sviluppo dell’intelligenza senso-motoria attraverso la sperimentazione dei cinque sensi e con attività non mediate da schermi. 
Inoltre, se utilizzati per molte ore, potrebbero manifestarsi alcuni disturbi di salute legati all’eccessivo stress, ai disturbi del sonno (pensiamo all’effetto della luce blu), a manifestazioni di ansia e nervosismo, per cui il tempo di esposizione, oltre che la qualità della app utilizzate, sono elementi da presidiare e su cui esercitare il proprio ruolo educativo, a qualsiasi età.” 

“Riduzione delle ore di sonno: I bambini che hanno un televisore, un computer o un tablet nella loro camera da letto rimangono svegli più a lungo la sera. L’uso di device elettronici prima di andare a dormire, inoltre, rende più difficile addormentarsi e interferisce con la qualità del sonno notturno. Dormire a sufficienza nell’infanzia (ma anche durante l’adolescenza) è indispensabile per una armonica crescita fisica e psicologica.”

Tutto ciò può provocare conseguenze a breve o lungo termine.
“Le conseguenze di un sonno insufficiente o di cattiva qualità nei bambini sono molteplici e molto spesso misconosciute. Una cattiva qualità del sonno può comportare diversi disturbi che molti, erroneamente, non attribuiscono ad una alterazione del sonno:

· ridotte performance scolastiche e problemi di apprendimento: il 28% dei bambini con insufficiente quantità di sonno si addormenta a scuola una volta a settimana; il 22% facendo compiti; il 32% è troppo stanco per fare sport;

· sonnolenza, disattenzione, ridotta memoria di lavoro, scarso controllo impulsi e disregolazione del comportamento;

· rischio traumi accidentali;

· obesità, disturbi metabolici, predisposizione al diabete;

· aumento rischio di sviluppare ADHD, disturbo oppositivo-provocatorio e disturbi depressivi;

· in adolescenza abuso di alcool, cannabis e altre droghe, depressione, intenzioni suicidarie.”

La sovraesposizione alle informazioni e agli stimoli visivi dei giochi, soprattutto di quelli violenti, fatti senza filtro né protezione né assistenza da parte dei genitori, può comportare, dunque, conseguenze concrete anche a lungo termine. Trascorrere più di un’ora di fila di fronte allo schermo può portare a:
- aggressività nel bambino
- disturbi del sonno, soprattutto se la sovraesposizione è serale
- problemi posturali e patologie della colonna vertebrale
- qualche forma di alienazione sociale e disinteresse per gli impegni, per le relazioni sociali ed amicali se si preferisce il videogioco all’interazione con gli altri
- disturbi dissociativi.”

In conclusione:

“Il progresso tecnologico incessante sta conducendo a un aumento esponenziale dell’uso dei dispositivi mobili. Al giorno d’oggi i bambini crescono costantemente sottoposti a stimoli provenienti da computer, tablet, tv, smartphone, App che catturano fortemente la loro attenzione. Bambini e ragazzi di oggi sono veri e propri nativi digitali. Sono in grado infatti di familiarizzare immediatamente e con naturalezza con tutti i nuovi dispositivi tecnologici.
In Italia, ad esempio, 8 bambini su 10 tra i 3 e i 5 anni sanno usare il cellulare dei genitori e nel 20% dei casi il primo utilizzo risale già al primo anno di vita.
Gli effetti avversi di una esposizione precoce e prolungata alle tecnologie digitali in bambini pre-scolari sono stati descritti in numerosi studi. Fra gli svariati effetti collaterali, i più segnalati sono stati: deficit nei meccanismi di autoregolazione, interferenze nello sviluppo neurocognitivo, nell’apprendimento, nel benessere, nella vista, nelle funzioni metaboliche e cardiache.
Studi recenti hanno dimostrato che l’uso massiccio di dispositivi mobili da parte dei genitori influenza molto la sicurezza dei bambini (i genitori sono di fatto più distratti), nonché il benessere emotivo e le interazioni familiari. Infatti i dispositivi mobili riducono drasticamente le interazioni faccia a faccia fra bambini e genitori, con gravi implicazioni sullo sviluppo cognitivo, linguistico, sociale ed emotivo.
Sono numerose le evidenze scientifiche sulle interazioni dell’uso incontrollato dei media device con lo sviluppo neuro-cognitivo, il sonno, la vista, le funzioni metaboliche, le relazioni genitori-figli e lo sviluppo emotivo in età evolutiva.”
 

5. MAPPA CONCETTUALE
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7. SCELTA DELLA RICERCA
Abbiamo scelto di utilizzare una tipologia di ricerca standard, utilizzando i questionari per raccogliere i dati in quanto è la modalità più adeguata per poter poi quantificare i dati.
8. IPOTESI DELLA RICERCA
Arrivati a questo punto possiamo procedere nella formulazione dell’ipotesi di ricerca. L’ipotesi che ha guidato la nostra ricerca è la seguente: esiste una relazione tra utilizzo prolungato dei dispositivi tecnologici e i disturbi del sonno nei bambini.
9. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI ED INDIPENDENTI
Fattore indipendente: utilizzo prolungato dei dispositivi tecnologici.
Fattore dipendente: disturbi del sonno.
10. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI SETTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Variabili di sfondo
	· Genere del bambino
· Età del bambino
	· Indica se il bambino è maschio o femmina
· Quanti anni ha?


	 Utilizzo prolungato dispositivi tecnologici
(Variabile indipendente)
	· Utilizzo dispositivi tecnologici
· Tempistiche utilizzo dispositivi tecnologici

	· Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata?
· Quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici?
· In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente dispositivi tecnologici?
· Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti?
· Il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi?


	Disturbi del sonno
(Variabile dipendente)
	· Ore dedicate al sonno
· Orario serale 
· Luogo di addormentamento
· Stato fisico e psichico del bambino prima del sonno
· Rituali preparatori al sonno
· Qualità del sonno

	· Quante ore di sonno dedica il tuo bambino al pomeriggio?
· Quante ore dorme di notte suo figlio?
· A che ora il bambino si addormenta di sera?
· Dove dorme il bambino?
· Come si addormenta il bambino?
· Si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi?
· Quante volte il bambino si sveglia la notte?


11. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento per la somministrazione del questionario è costituita dai genitori dei bambini di età compresa tra i 0 e i 6 anni appartenenti al nido “Giardini di infanzia” di Mondovì e appartenenti alla scuola materna “Monsignor Calandri” di Boves.
Il campione è costituito da un totale di 30 genitori che si sono resi disponibili per rispondere al nostro questionario.
La tipologia di campionamento da noi utilizzato è un campionamento non probabilistico di tipo accidentale. Si ha un campionamento accidentale quando si scelgono come soggetti di indagine quelli più facile da reperire, le prime persone che capitano senza criteri definiti.
12. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Per la rilevazione dei dati abbiamo somministrato al campione un questionario anonimo intitolato “I DISTURBI DEL SONNO NEL BAMBINO” costituito da 15 domande che hanno l’obiettivo di indagare se l’utilizzo dei dispositivi tecnologici creano disturbi del sonno nel bambino.
Si è deciso di utilizzare un questionario a domanda chiusa per cui l’analisi utilizzata da noi per la ricerca è un’analisi dei dati ad alta strutturazione, la quale si serve dell’analisi monovariata e bivariata. Una volta prodotta la matrice dei dati, derivante dal caricamento sul calcolatore (excel) dei dati del questionario abbiamo potuto procedere ad analizzare i dati ad alta strutturazione. Per fare ciò abbiamo utilizzato il programma statistico JsStat. Attraverso questo programma procediamo con l’analisi monovariata di tutte le variabili raccolte in cui si inserisce la matrice dei dati nell' apposita casella (variabili cardinali, categoriali o categoriali ordinate), calcola la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale, gli indici di posizione e di dispersione. Dopo aver fatto ciò procediamo con l'analisi bivariata che serve a controllare la presenza di relazioni significative tra ogni variabile generata dal fattore indipendente e ogni variabile generata dal fattore dipendente, usando una delle tecniche possibili sempre in base alla tipologia delle variabili (tabella a doppia entrata, analisi della varianza, correlazione).
Di seguito alleghiamo il link del questionario che abbiamo somministrato:
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeVUmuqxNRkhNO2b29YLPaWF5mTXrKiytSQEZwOS54ZmeC-wQ/viewform?usp=sf_link
13. PIANO DI RACCOLTA DATI
Per raccogliere i dati abbiamo inizialmente contatto il dirigente dell’asilo nido e della scuola materna, in cui due delle ricercatrici lavorano, per chiedere l’autorizzazione a procedere con la somministrazione del questionario. Una volta che abbiamo avuto il consenso, in primo luogo abbiamo esposto ai dirigenti la nostra ricerca e successivamente ci è stato dato il consenso per poter distribuire noi stesse il questionario ai genitori. A questo punto, il durante in momento dell’uscita, dei bambini abbiamo spiegato loro di cosa trattasse il questionario e a coloro che si sono resi partecipi a rispondere abbiamo chiesto il consenso di poterli contattare tramite un gruppo Whatsapp e abbiamo dato loro informazioni utili per la compilazione. Una volta avuto il consenso da parte dei genitori abbiamo creato un gruppo Whatsapp dove abbiamo inviato loro il questionario informandoli che avrebbero avuto 15 giorni di tempo per compilarlo e che la modalità di restituzione del questionari sarebbe avvenuta tramite via telematica in quanto questi sono stati creati sulla piattaforma online “Google Moduli”. Inoltre i genitori sono stati anche informati del fatto che, per rispettare la privacy di ognuno, abbiamo ritenuto opportuno che il questionario rimanesse anonimo, in modo tale che ognuno si potesse sentire libero di esprimersi al meglio senza sentirsi obbligata a trascrivere risposte soddisfacenti.
Una volta ricevuti tutti i questionari compilati abbiamo inserito i dati raccolti in una matrice dati tramite la compilazione di un foglio elettronico Excel. Nella matrice dei dati ogni riga corrisponderà ad un caso ed ogni colonna si riferirà ad una variabile.
13.1 PRE – TEST 
Precedentemente alla rilevazione vera e propria abbiamo effettuato un pre-test su 5 soggetti per verificare l’attendibilità dello strumento. Dopo tale verifica non abbiamo avuto motivi per modificare lo strumento, né il tempo lasciato a disposizione poiché risultavano efficaci. 
13.2 IL QUESTIONARIO
“I DISTURBI DEL SONNO NEL BAMBINO” di Elisabetta, Norma e Veronica
Salve, siamo delle studentesse di Scienze dell'Educazione e stiamo svolgendo una ricerca
empirica per l'esame di Pedagogia Sperimentale dell'Università degli studi di Torino. Chiediamo
la vostra collaborazione nel compilare il seguente questionario. I dati saranno trattati in forma
anonima ai sensi del D.Lgs 196/2003. Grazie per la disponibilità.
1. Indica se il bambino è maschio o femmina.

1 - Maschio

2 - Femmina

2. Quanti anni ha il bambino?

1 - 0-1

2 - 1-2

3 - 2-3

4 - 3-4

5 - 4-5

6 - 5-6

3. Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata?

1 - SI

2 - NO

4. Quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici?

1 - Meno di 1 ora

2 - Da 1 a 2 ore

3 - Più di 3 ore

5. In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici?

1 - Mattino

2 - Pomeriggio

3 - Sera

6. Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti?

1 - SI

2 - NO

7. Il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi?

1 - SI

2 - NO

8. Quante ore di sonno dedica il tuo bambino al pomeriggio?

1 - 30 minuti

2 - 1-2 ore

3 - 2-3 ore

9. Quante ore dorme di notte tuo figlio?

1 - 2-4

2 - 6-8

3 - più di 8

10. A che ora il bambino si addormenta di sera?

1 - prima delle 21

2 - dopo le 21

3 - dopo le 23

11. Dove dorme il bambino?

1 - Nel suo lettino in camera sua

2 - Nel letto con i genitori

3 - Nel suo lettino in camera con i genitori

12. Come si addormenta il bambino?

1 - Piangendo

2 - In modo tranquillo

3 - Guardando i cartoni attraverso schermi tecnologici

13. Si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi?

1 - SI

2 - NO

14. Se si, quali?

1 - Raccontare fiabe

2 - Coccolare il bambino

3 - Cantare canzoncine

4 - Altro…

15. Quante volte il bambino si sveglia la notte?

1 - 1

2 - 2

3 - più di 3

13.3 MATRICE DEI DATI
	CANDIDATI
	R1
	R2
	R3
	R4
	R5
	R6
	R7
	R8
	R9
	R10
	R11
	R12
	R13
	R14
	R15

	1
	2
	1
	2
	/
	/
	/
	2
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	/
	1

	2
	2
	2
	2
	/
	/
	2
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	/
	/
	4

	3
	1
	2
	2
	/
	/
	2
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	/
	4

	4
	1
	2
	2
	/
	/
	2
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	/
	4

	5
	2
	6
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	4

	6
	2
	2
	2
	/
	/
	2
	2
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	/
	4

	7
	1
	6
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	/
	1

	8
	1
	6
	1
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	3
	1
	1
	1
	3
	4

	9
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1

	10
	2
	5
	1
	2
	3
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	/
	1

	11
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	3

	12
	2
	5
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	4

	13
	1
	2
	1
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	3

	14
	2
	6
	2
	/
	3
	2
	2
	2
	/
	2
	1
	2
	1
	4
	4

	15
	1
	5
	2
	/
	/
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	2

	16
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	1

	17
	2
	3
	2
	/
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	1
	1

	18
	1
	3
	1
	1
	3
	2
	2
	2
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	2

	19
	2
	6
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	/
	1

	20
	2
	3
	1
	2
	3
	2
	2
	3
	3
	3
	1
	2
	1
	2
	4

	21
	2
	3
	2
	/
	3
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	4

	22
	2
	4
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	2

	23
	2
	5
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	/
	4

	24
	2
	2
	2
	/
	/
	2
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	1
	2
	3

	25
	1
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	3
	2
	1
	1
	2

	26
	1
	4
	1
	1
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	27
	2
	4
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	/
	1

	28
	2
	6
	2
	/
	/
	2
	2
	/
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	29
	2
	5
	2
	/
	/
	/
	/
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2

	30
	2
	5
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1


14 ANALISI DEI DATI
14.1 ANALISI MONOVARIATA
Distribuzione di frequenza:
Distribuzione di frequenza:
R1
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
10
33%
10
33%
17%:50%
2
20
67%
30
100%
50%:83%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.71
  Curtosi = -1.5
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.49 a 1.84
Scarto tipo
da 0.38 a 0.63

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.07

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
(DOVE 1: MASCHIO/2: FEMMINA)
Distribuzione di frequenza:
R2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
1
3%
1
3%
0%:13%
2
7
23%
8
27%
7%:40%
3
7
23%
15
50%
7%:40%
4
3
10%
18
60%
0%:23%
5
6
20%
24
80%
3%:37%
6
6
20%
30
100%
3%:37%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = tra 3 e 4
  Media = 3.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.56
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.07
  Curtosi = -1.35
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 3.22 a 4.38
Scarto tipo
da 1.24 a 2.09

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.314

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
 
3%

23%
23%
10%
20%
120%
7
7
3
6
6
1
2
3
4
5
6
 
 
   
R2

	 
33%

1067%
20
1
2

	 
	 
   
R1



(DOVE 1: 0-1/2: 1-2/ 3: 2-3/ 4:3-4/5:4-5/6:5-6)

Distribuzione di frequenza:
R3

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%


	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.25 a 1.62
Scarto tipo
da 0.39 a 0.67

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
	 
57%

1743%
13
1
2

	 
	 
   
R3



(DOVE 1:SI/ 2:NO)
Distribuzione di frequenza:
R4

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	1
	8
	27%
	20
	67%
	10%:43%

	2
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%


	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = /
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
	 
40%

27%
1233%
8
10
/
1
2

	 
	 
   
R4



(DOVE 1:MENO DI 1ORA/ 2:DA 1 A 2 ORE/ 3:PIÙ DI 3 ORE)
Distribuzione di frequenza:
R5

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	1
	2
	7%
	11
	37%
	0%:20%

	2
	8
	27%
	19
	63%
	10%:43%

	3
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%


	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
	 
30%

7%
27%
937%
2
8
11
/
1
2
3

	 
	 
   
R5



(DOVE 1: MATTINO/ 2: POMERIGGIO/ 3:SERA)
Distribuzione di frequenza:
R6

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	1
	5
	17%
	7
	23%
	0%:33%

	2
	23
	77%
	30
	100%
	60%:93%


	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
	 
7%

17%
277%
5
23
/
1
2

	 
	 
   
R6



(DOVE 1:SI/ 2:NO)
Distribuzione di frequenza:
R7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	1
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	2
	28
	93%
	30
	100%
	80%:100%


	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.87

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
	 
3%

3%
193%
1
28
/
1
2

	 
	 
   
R7



(DOVE 1:SI/ 2:NO)
Distribuzione di frequenza:
R8

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	1
	10
	33%
	11
	37%
	17%:50%

	2
	13
	43%
	24
	80%
	23%:63%

	3
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%


	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
	 
3%

33%
43%
120%
10
13
6
/
1
2
3

	 
	 
   
R8



(DOVE 1:30 MINUTI/ 2:1-2 ORE/ 3:2-3 ORE)
Distribuzione di frequenza:
R9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	1
	3
	10%
	4
	13%
	0%:23%

	2
	10
	33%
	14
	47%
	17%:50%

	3
	16
	53%
	30
	100%
	33%:73%


	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 12.27 a 18.73
Scarto tipo
da 6.89 a 11.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
	 
3%

10%
33%
153%
3
10
16
/
1
2
3

	 
	 
   
R9



(DOVE 1: 2-4/ 2:6-8/ 3:PIÙ DI 8)
Distribuzione di frequenza:
R10
	Modalità

	Frequenza
semplice

	Percent.
semplice

	Frequenza
cumulata

	Percent.
cumulata

	Int. Fid. 95%


	1
	4

	13%

	4

	13%

	0%:30%


	2
	22

	73%

	26

	87%

	57%:90%


	3
	4

	13%

	30

	100%

	0%:30%



	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.52
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = 0.75

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.81 a 2.19

Scarto tipo

da 0.41 a 0.69


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.704


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 12.27 a 18.73

Scarto tipo

da 6.89 a 11.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405

(DOVE 1:PRIMA DELLE 21/ 2:DOPO LE 21/ 3:DOPO LE 23)

Distribuzione di frequenza:
R11

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
23

77%

23

77%

60%:93%

2
1

3%

24

80%

0%:13%

3
6

20%

30

100%

3%:37%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.37
  Curtosi = -0.04

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.13 a 1.73

Scarto tipo

da 0.64 a 1.08


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.009


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 12.27 a 18.73

Scarto tipo

da 6.89 a 11.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405

 

77%

3%

20%

23

1

6

1

2

3

 

 

   

R11

(DOVE 1:NEL SUO LETTINO IN CAMERA SUA/ 2:NEL LETTO CON I GENITORI/ 3:NEL SUO LETTINO IN CAMERA SUA 
Distribuzione di frequenza:
R12

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
4

13%

4

13%

0%:30%

2
26

87%

30

100%

70%:100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.16
  Curtosi = 2.65

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.74 a 1.99

Scarto tipo

da 0.27 a 0.46


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 12.27 a 18.73

Scarto tipo

da 6.89 a 11.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405

 

13%

87%

4

26

1

2

 

 

   

R12

(DOVE 1:PIANGENDO/ 2:IN MODO TRANQUILLO/ 3:GUARDANDO I CARTONI ATTRAVERSO SCHERMI TECNOLOGICI)
Distribuzione di frequenza:
R13

	 

13%

73%

13%

4

22

4

1

2

3


	 
	 

   

R10



	Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

/
1

3%

1

3%

0%:13%

1
18

60%

19

63%

40%:80%

2
11

37%

30

100%

17%:57%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 12.27 a 18.73

Scarto tipo

da 6.89 a 11.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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R13




(DOVE 1:SI/ 2:NO)
Distribuzione di frequenza:
R14
	Modalità

	Frequenza
semplice

	Percent.
semplice

	Frequenza
cumulata

	Percent.
cumulata

	Int. Fid. 95%


	/
	11

	37%

	11

	37%

	17%:57%


	1
	7

	23%

	18

	60%

	7%:40%


	2
	8

	27%

	26

	87%

	10%:43%


	3
	3

	10%

	29

	97%

	0%:23%


	4
	1

	3%

	30

	100%

	0%:13%



	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = /
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 12.27 a 18.73

Scarto tipo

da 6.89 a 11.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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(DOVE 1:RACCONTARE FIABE/ 2:COCCOLARE IL BAMBINO/ 3:CANTARE CANZONCINE/ 4:ALTRO)
Distribuzione di frequenza:
R15
	Modalità

	Frequenza
semplice

	Percent.
semplice

	Frequenza
cumulata

	Percent.
cumulata

	Int. Fid. 95%


	1
	11

	37%

	11

	37%

	17%:57%


	2
	5

	17%

	16

	53%

	0%:33%


	3
	3

	10%

	19

	63%

	0%:23%


	4
	11

	37%

	30

	100%

	17%:57%



	
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 4
  Mediana = 2
  Media = 2.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.31
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.07
  Curtosi = -1.73

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.98 a 2.96

Scarto tipo

da 1.04 a 1.76


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.152


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 12.27 a 18.73

Scarto tipo

da 6.89 a 11.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque Bera): 0.405
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(DOVE 1:1/ 2:2/ 3: PIÙ DI 3)
14.2 ANALISI DELLA VARIANZA NON PARAMETRICA (VARIABILE           CATEGORIALE+VARIABILE ORDINALE):

	Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
R1 (indica se è maschio o femmina) x R2 (quanti anni ha il bambino)
R2->
R1

1
2
3
4
5
6
Marginale 
di riga

1
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3
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1
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2
1
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4
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Marginale 
di colonna

1

7

7

3

6

6

30

H di Kruskal & Wallis = 0.22. Significatività = 0.639
	 




L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image1.png]


= 0.22

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.64. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.22 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R2 (quanti anni ha il bambino) x R3 (il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata)
R3->
R2
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H di Kruskal & Wallis = 9.5. Significatività = 0.091
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image2.png]


= 9.5

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.09. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 5 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 9.5 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R3 (il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata) x R4 (quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici)
R4->
R3
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H di Kruskal & Wallis = 22.76. Significatività = 0
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image3.png]


= 22.76

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 22.76 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R2 (quanti anni ha il tuo bambino) x R4 (quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici)
R4->
R2
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H di Kruskal & Wallis = 5.17. Significatività = 0.395
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image4.png]


= 5.17

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.4. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 5 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 5.17 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R4 (quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici )x R5 (in quale momento della giornata il tuo bambino maggiormente i dispositivi tecnologici)
R5->
R4
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H di Kruskal & Wallis = 8.73. Significatività = 0.013
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image5.png]


= 8.73

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.01. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 8.73 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R5 (in quale momento della giornata il tuo bambino maggiormente i dispositivi tecnologici)x R6 (il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti)
R6->
R5
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H di Kruskal & Wallis = 6.07. Significatività = 0.108
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image6.png]


= 6.07

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.11. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 6.07 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R5 (in quale momento della giornata il tuo bambino maggiormente i dispositivi tecnologici) x R7 (il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi)
R7->
R5
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H di Kruskal & Wallis = 1.09. Significatività = 0.779
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image7.png]


= 1.09

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.78. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 1.09 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R7 (il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi) x R8 (quante ore di sonno dedica il tuo bambino al pomeriggio)
R8->
R7
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H di Kruskal & Wallis = 1.31. Significatività = 0.519
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image8.png]


= 1.31

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.52. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 1.31 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.
	Distribuzione di frequenza congiunta:
R7 (il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi)x R9 (quante ore dorme di notte tuo figlio)
R9->
R7

/
1
2
3
Marginale 
di riga

/
 

1

 

 

1

1
 

 

 

1

1

2
1

2

10

15

28

Marginale 
di colonna

1

3

10

16

30

H di Kruskal & Wallis = 3.28. Significatività = 0.194
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image9.png]


= 3.28

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.19. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.28 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R9 (quante ore dorme di notte tuo figlio) x R10 (a che ora il bambino si addormenta di sera)
R10->
R9

1
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Marginale 
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1
1
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Marginale 
di colonna

4
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4
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H di Kruskal & Wallis = 5.3. Significatività = 0.151
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image10.png]


= 5.3

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.15. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 5.3 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R9 (quante ore dorme di notte tuo figlio) x R11 (dove dorme il bambino)
R11->
R9
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H di Kruskal & Wallis = 1.88. Significatività = 0.598
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image11.png]


= 1.88

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.6. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 1.88 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R10 (a che ora il bambino si addormenta di sera) x R12 (come si addormenta il bambino)
R12->
R10
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H di Kruskal & Wallis = 6.38. Significatività = 0.041
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image12.png]


= 6.38

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.04. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 6.38 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R12 (come si addormenta il bambino) x R13 (si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi)
R13->
R12
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H di Kruskal & Wallis = 2.02. Significatività = 0.155
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image13.png]


= 2.02

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.16. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.02 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

	Distribuzione di frequenza congiunta:
R12 (come si addormenta il bambino)x R15 (quante volte il bambino si sveglia la notte)
R15->
R12
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H di Kruskal & Wallis = 0.1. Significatività = 0.752
	 


 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image14.png]


= 0.1

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.75. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.1 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.
14.3 ANALISI BIVARIATA
Dopo aver concluso l’analisi monovariata si procede con il controllo delle ipotesi di ricerca
che avviene tramite l’analisi bivariata, la quale serve per spiegare gli stati assunti da un dato
fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore e avviene mediante il controllo della
presenza di relazioni significative tra due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
R3 (il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata) x R8 (quante ore di sonno dedica il tuo bambino al pomeriggio)
R8->
R3

/
1
2
3
Marginale 
di riga

1
0
0.6
-

7
5.7
0.6

9
7.4
0.6

1
3.4
-1.3

17

2
1
0.4
-

3
4.3
-0.6

4
5.6
-0.7

5
2.6
1.5

13

Marginale 
di colonna

1

10

13

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
R3 (il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata) x R9 (Quante ore dorme di notte suo figlio)
R9->
R3

/
1
2
3
Marginale 
di riga

1
0
0.6
-

1
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-0.5

6
5.7
0.1
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R3 (il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata)  x R10 (A che ora il bambino si addormenta di sera)
R10->
R3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
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2.3
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-0.1
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0.5
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1.7
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Marginale 
di colonna

4

22

4
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X quadro = 0.66. Significatività = 0.719
V di Cramer = 0.15

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R3(il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata) x R11 (Dove dorme il bambino)
R11->
R3
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Marginale 
di riga
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R3 (il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata) x R12 (Come si addormenta il bambino)
R12->
R3

1
2
Marginale 
di riga

1
2
2.3
-0.2
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0.1
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Marginale 
di colonna

4
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30

X quadro = 0.08. Significatività = 0.773
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.387

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R3 (il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata)x R13 (Si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi)
R13->
R3

/
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Marginale 
di riga
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Marginale 
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R3(il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata) x R15 (Quante volte il bambino si sveglia la notte)
R15->
R3
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Marginale 
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X quadro = 2.41. Significatività = 0.492
V di Cramer = 0.28

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

 

47%

18%

6%

29%

23%

15%

15%

46%

8

3

1

5

3

2

2

6

1

2

0.7

0.1

0.6

0.6

1

2

-0.5

-0.5

-0.8

-0.1

  

1

   

2

   

3

   

4

 

 

   

1

   

2

   

3

   

4

Tabella a doppia entrata:
R4 (Quanto ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici) x R8 (Quante ore di sonno dedica il tuo bambino al pomeriggio)
R8->
R4
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R4: Quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici? x R9: Quante ore dorme di notte tuo figlio?
R9->
R4
/
1
2
3
Marginale 
di riga
/
1
0.4
-
2
1.2
0.7
3
4
-0.5
6
6.4
-0.2
12
1
0
0.3
-
1
0.8
-
4
2.7
0.8
3
4.3
-0.6
8
2
0
0.3
-
0
1
-1
3
3.3
-0.2
7
5.3
0.7
10
Marginale 
di colonna
1
3
10
16
30
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
 
8%

17%
25%
50%
0%
13%
50%
38%
0%
0%
30%
170%
2
3
6
0
1
4
3
0
0
3
7
/
1
2
0.7
0.8
0.7
/
1
2
-0.5

-0.2
-0.6
-1

-0.2
 
 
   
/
   
1
   
2
   
3

	 



	Tabella a doppia entrata:
R4: Quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici? x R10: A che ora il bambino si addormenta di sera?
R10->
R4

1
2
3
Marginale 
di riga

/
1
1.6
-0.5

10
8.8
0.4

1
1.6
-0.5

12

1
3
1.1
1.9

5
5.9
-0.4

0
1.1
-1

8

2
0
1.3
-1.2

7
7.3
-0.1

3
1.3
1.4

10

Marginale 
di colonna

4

22

4

30

X quadro = 8.74. Significatività = 0.068
V di Cramer = 0.38

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 

8%

83%

8%

38%

63%

0%

0%

70%

30%

1

10

1

3

5

0

0

7

3

/

1

2

0.4

1.9

1.4

/

1

2

-0.5

-0.5

-0.4

-1

-1.2

-0.1


	 
	 

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
R4 Quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici?  x R11: Dove dorme il bambino?
R11->
R4

1
2
3
Marginale 
di riga

/
8
9.2
-0.4

0
0.4
-

4
2.4
1

12

1
6
6.1
-0.1

1
0.3
-

1
1.6
-0.5

8

2
9
7.7
0.5

0
0.3
-

1
2
-0.7

10

Marginale 
di colonna

23

1

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 

67%

0%

33%

75%

13%

13%

90%

0%

10%

8

0

4

6

1

1

9

0

1

/

1

2

1

0.5

/

1

2

-0.4

-0.1

-0.5

-0.7


	 
	 

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
R4: Quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici?   x R12: Come si addormenta il bambino?
R12->
R4

1
2
Marginale 
di riga

/
1
1.6
-0.5

11
10.4
0.2

12

1
2
1.1
0.9

6
6.9
-0.4

8

2
1
1.3
-0.3

9
8.7
0.1

10

Marginale 
di colonna

4

26

30

X quadro = 1.3. Significatività = 0.523
V di Cramer = 0.21

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 

8%

92%

25%

75%

10%

90%

1

11

2

6

1

9

/

1

2

0.2

0.9

0.1

/

1

2

-0.5

-0.4

-0.3


	 
	 

   

1

   




	Tabella a doppia entrata:
R4: Quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici?  x R13: Si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi?
R13->
R4

/
1
2
Marginale 
di riga

/
1
0.4
-

6
7.2
-0.4

5
4.4
0.3

12

1
0
0.3
-

7
4.8
1

1
2.9
-1.1

8

2
0
0.3
-

5
6
-0.4

5
3.7
0.7

10

Marginale 
di colonna

1

18

11

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 

8%

50%

42%

0%

88%

13%

0%

50%

50%

1

6

5

0

7

1

0

5

5

/

1

2

0.3

1

0.7

/

1

2

-0.4

-1.1

-0.4


	 
	 

   

/

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
R4: Quante ore al giorno il tuo bambino dedica ai dispositivi tecnologici?  x R15: Quante volte il bambino si sveglia la notte?
R15->
R4

1
2
3
4
Marginale 
di riga

/
3
4.4
-0.7

2
2
0

1
1.2
-0.2

6
4.4
0.8

12

1
4
2.9
0.6

2
1.3
0.6

1
0.8
-

1
2.9
-1.1

8

2
4
3.7
0.2

1
1.7
-0.5

1
1
0

4
3.7
0.2

10

Marginale 
di colonna

11

5

3

11

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 

25%

17%

8%

50%

50%

25%

13%

13%

40%

10%

10%

40%

3

2

1

6

4

2

1

1

4

1

1

4

/

1

2

0.8

0.6

0.6

0.2

0.2

/

1

2

-0.7

-0.2

-1.1

-0.5


	 
	 

   

1

   

2

   

3

   

4




	Tabella a doppia entrata:
R5: In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente dispositivi tecnologici? x R8: Quante ore di sonno dedica il tuo bambino al pomeriggio?
R8->
R5

/
1
2
3
Marginale 
di riga

/
1
0.3
-

2
3
-0.6

1
3.9
-1.5

5
1.8
2.4
9

1
0
0.1
-

2
0.7
-

0
0.9
-

0
0.4
-

2

2
0
0.3
-

3
2.7
0.2

5
3.5
0.8

0
1.6
-1.3

8

3
0
0.4
-

3
3.7
-0.3

7
4.8
1

1
2.2
-0.8

11

Marginale 
di colonna

1

10

13

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 

11%

22%

11%

56%

0%

100%

0%

0%

0%

38%

63%

0%

0%

27%

64%

9%

1

2

1

5

0

2

0

0

0

3

5

0

0

3

7

1

/

1

2

3

2.4

0.2

0.8

1

/

1

2

3

-0.6

-1.5

-1.3

-0.3

-0.8


	 
	 

   

/

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
R5: In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente dispositivi tecnologici? x R9: Quante ore dorme di notte suo figlio?
R9->
R5

/
1
2
3
Marginale 
di riga

/
0
0.3
-

2
0.9
-

1
3
-1.2

6
4.8
0.5

9

1
0
0.1
-

0
0.2
-

0
0.7
-

2
1.1
0.9

2

2
0
0.3
-

0
0.8
-

5
2.7
1.4

3
4.3
-0.6

8

3
1
0.4
-

1
1.1
-0.1

4
3.7
0.2

5
5.9
-0.4

11

Marginale 
di colonna

1

3

10

16

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 

0%

22%

11%

67%

0%

0%

0%

100%

0%

0%

63%

38%

9%

9%

36%

45%

0

2

1

6

0

0

0

2

0

0

5

3

1

1

4

5

/

1

2

3

0.5

0.9

1.4

0.2

/

1

2

3

-1.2

-0.6

-0.1

-0.4


	 
	 

   

/

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
R5: In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici? x R10: A che ora il bambino si addormenta di sera?
R10->
R5
1
2
3
Marginale 
di riga
/
1
1.2
-0.2
7
6.6
0.2
1
1.2
-0.2
9
1
0
0.3
-
1
1.5
-0.4
1
0.3
-
2
2
1
1.1
-0.1
7
5.9
0.5
0
1.1
-1
8
3
2
1.5
0.4
7
8.1
-0.4
2
1.5
0.4
11
Marginale 
di colonna
4
22
4
30
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
11%
78%
11%
0%
50%
50%
13%
88%
0%
18%
64%
18%
1
7
1
0
1
1
1
7
0
2
7
2
/
1
2
3
0.2

0.5
0.4

0.4

/
1
2
3

-0.2
-0.2
-0.4
-0.1
-1
-0.4



	 
	

	
	

	Tabella a doppia entrata:
R5: In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici? x R11: Dove dorme il tuo bambino?

R11->
R5

1
2
3
Marginale 
di riga

/
6
6.9
-0.3

0
0.3
-

3
1.8
0.9

9

1
0
1.5
-1.2

1
0.1
-

1
0.4
-

2

2
8
6.1
0.8

0
0.3
-

0
1.6
-1.3

8

3
9
8.4
0.2

0
0.4
-

2
2.2
-0.1

11

Marginale 
di colonna

23

1

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

 

67%

0%

33%

0%

50%

50%

100%

0%

0%

82%

0%

18%

6

0

3

0

1

1

8

0

0

9

0

2

/

1

2

3

0.9

0.8

0.2

/

1

2

3

-0.3

-1.2

-1.3

-0.1

 

 

   

1

Tabella a doppia entrata:
R5: In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici? x R12: Come si addormenta il tuo bambino?

R12->
R5

1
2
Marginale 
di riga

/
1
1.2
-0.2

8
7.8
0.1

9

1
1
0.3
-

1
1.7
-0.6

2

2
0
1.1
-1

8
6.9
0.4

8

3
2
1.5
0.4

9
9.5
-0.2

11

Marginale 
di colonna

4

26

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

 

11%

89%

50%

50%

0%

100%

18%

82%

1

8

1

1

0

8

2

9

/

1

2

3

0.1

0.4

0.4

/

1

2

3

-0.2

-0.6

-1

-0.2

 

 

   

1

Tabella a doppia entrata:
R5: In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici? x R13: Si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi?

R13->
R5

/
1
2
Marginale 
di riga

/
1
0.3
-

3
5.4
-1

5
3.3
0.9

9

1
0
0.1
-

2
1.2
0.7

0
0.7
-

2

2
0
0.3
-

4
4.8
-0.4

4
2.9
0.6

8

3
0
0.4
-

9
6.6
0.9

2
4
-1

11

Marginale 
di colonna

1

18

11

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

 

11%

33%

56%

0%

100%

0%

0%

50%

50%

0%

82%

18%

1

3

5

0

2

0

0

4

4

0

9

2

/

1

2

3

0.9

0.7

0.6

0.9

/

1

2

3

-1

-0.4

-1

 

 

   

/

   

1

   

2

Tabella a doppia entrata:
R5: In quale momento della giornata il tuo bambino utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici? x R15: Quante volte il bambino si sveglia la notte?

R15->
R5

1
2
3
4
Marginale 
di riga

/
2
3.3
-0.7

2
1.5
0.4

1
0.9
-

4
3.3
0.4

9

1
1
0.7
-

1
0.3
-

0
0.2
-

0
0.7
-

2

2
5
2.9
1.2

1
1.3
-0.3

0
0.8
-

2
2.9
-0.5

8

3
3
4
-0.5

1
1.8
-0.6

2
1.1
0.9

5
4
0.5

11

Marginale 
di colonna

11

5

3

11

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

 

22%

22%

11%

44%

50%

50%

0%

0%

63%

13%

0%

25%

27%

9%

18%

45%

2

2

1

4

1

1

0

0

5

1

0

2

3

1

2

5

/

1

2

3

0.4

0.4

1.2

0.9

0.5

/

1

2

3

-0.7

-0.3

-0.5

-0.5

-0.6

 

 

   

1

   

2

   

3

   

Tabella a doppia entrata:
R6: Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti? x R8: Quante ore di sonno dedica il tuo bambino al pomeriggio?
R8->
R6

/
1
2
3
Marginale 
di riga

/
0
0.1
-

1
0.7
-

0
0.9
-

1
0.4
-

2

1
0
0.2
-

3
1.7
1

2
2.2
-0.1

0
1
-1

5

2
1
0.8
-

6
7.7
-0.6

11
10
0.3

5
4.6
0.2

23

Marginale 
di colonna

1

10

13

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R6: Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti?  x R9: Quante ore dorme di notte suo figlio?
R9->
R6

/
1
2
3
Marginale 
di riga

/
0
0.1
-

1
0.2
-

0
0.7
-

1
1.1
-0.1

2

1
0
0.2
-

0
0.5
-

1
1.7
-0.5

4
2.7
0.8

5

2
1
0.8
-

2
2.3
-0.2

9
7.7
0.5

11
12.3
-0.4

23

Marginale 
di colonna

1

3

10

16

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R6: Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti?   x R10: A che ora il bambino si addormenta di sera?
R10->
R6

1
2
3
Marginale 
di riga

/
0
0.3
-

2
1.5
0.4

0
0.3
-

2

1
0
0.7
-

4
3.7
0.2

1
0.7
-

5

2
4
3.1
0.5

16
16.9
-0.2

3
3.1
0

23

Marginale 
di colonna

4

22

4

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R6: Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti?    x R11: Dove dorme il bambino?
R11->
R6

1
2
3
Marginale 
di riga

/
1
1.5
-0.4

0
0.1
-

1
0.4
-

2

1
3
3.8
-0.4

1
0.2
-

1
1
0

5

2
19
17.6
0.3

0
0.8
-

4
4.6
-0.3

23

Marginale 
di colonna

23

1

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R6: Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti?   x R12: Come si addormenta il bambino?
R12->
R6

1
2
Marginale 
di riga

/
0
0.3
-

2
1.7
0.2

2

1
1
0.7
-

4
4.3
-0.2

5

2
3
3.1
0

20
19.9
0

23

Marginale 
di colonna

4

26

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R6: Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti?  x R13: Si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi?
R13->
R6

/
1
2
Marginale 
di riga

/
0
0.1
-

1
1.2
-0.2

1
0.7
-

2

1
0
0.2
-

3
3
0

2
1.8
0.1

5

2
1
0.8
-

14
13.8
0.1

8
8.4
-0.1

23

Marginale 
di colonna

1

18

11

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

 

0%

50%

50%

0%

60%

40%

4%

61%

35%

0

1

1

0

3

2

1

14

8

/

1

2

0.1

0.1

/

1

2

-0.2

-0.1

 

 

   

/

   

1

   

2

Tabella a doppia entrata:
R6: Il tuo bambino utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti?   x R15: Quante volte il bambino si sveglia la notte?
R15->
R6

1
2
3
4
Marginale 
di riga

/
1
0.7
-

1
0.3
-

0
0.2
-

0
0.7
-

2

1
2
1.8
0.1

1
0.8
-

1
0.5
-

1
1.8
-0.6

5

2
8
8.4
-0.1

3
3.8
-0.4

2
2.3
-0.2

10
8.4
0.5

23

Marginale 
di colonna

11

5

3

11

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R7: Il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi? x R8: Quante ore di sonno dedica il tuo bambino al pomeriggio?
R8->
R7

/
1
2
3
Marginale 
di riga

/
0
0
-

1
0.3
-

0
0.4
-

0
0.2
-

1

1
0
0
-

0
0.3
-

1
0.4
-

0
0.2
-

1

2
1
0.9
-

9
9.3
-0.1

12
12.1
0

6
5.6
0.2

28

Marginale 
di colonna

1

10

13

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R7: Il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi?  x R9: Quante ore dorme di notte suo figlio?
R9->
R7

/
1
2
3
Marginale 
di riga

/
0
0
-

1
0.1
-

0
0.3
-

0
0.5
-

1

1
0
0
-

0
0.1
-

0
0.3
-

1
0.5
-

1

2
1
0.9
-

2
2.8
-0.5

10
9.3
0.2

15
14.9
0

28

Marginale 
di colonna

1

3

10

16

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R7: Il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi?   x R10: A che ora il bambino si addormenta di sera?

R10->
R7

1
2
3
Marginale 
di riga

/
0
0.1
-

1
0.7
-

0
0.1
-

1

1
0
0.1
-

0
0.7
-

1
0.1
-

1

2
4
3.7
0.1

21
20.5
0.1

3
3.7
-0.4

28

Marginale 
di colonna

4

22

4

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R7: Il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi?    x R11: Dove dorme il bambino?

R11->
R7

1
2
3
Marginale 
di riga

/
1
0.8
-

0
0
-

0
0.2
-

1

1
1
0.8
-

0
0
-

0
0.2
-

1

2
21
21.5
-0.1

1
0.9
-

6
5.6
0.2

28

Marginale 
di colonna

23

1

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
R7: Il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi? x R13: si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi?
R13->
R7
/
1
2
Marginale 
di riga
/
0
0
-
1
0.6
-
0
0.4
-
1
1
0
0
-
1
0.6
-
0
0.4
-
1
2
1
0.9
-
16
16.8
-0.2
11
10.3
0.2
28
Marginale 
di colonna
1
18
11
30
0%
100%
0%
0%
100%
0%
4%
57%
39%
0
1
0
0
1
0
1
16
11
/
1
2
0.2
/
1
2
-0.2
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
Tabella a doppia entrata:
R7: Il tuo bambino necessita di dispositivi tecnologici per riuscire ad addormentarsi?   x R15: Quante volte il bambino si sveglia la notte?
R15->
R7
1
2
3
4
Marginale 
di riga
/
0
0.4
-
1
0.2
-
0
0.1
-
0
0.4
-
1
1
0
0.4
-
0
0.2
-
0
0.1
-
1
0.4
-
1
2
11
10.3
0.2
4
4.7
-0.3
3
2.8
0.1
10
10.3
-0.1
28
Marginale 
di colonna
11
5
3
11
30
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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15. Interpretazione dei risultati e conclusione
I dati raccolti attraverso il nostro questionario sono stati inseriti all’interno della matrice dati e analizzati con il programma JsStat, prima con l’analisi monovariata ed in seguito con l’analisi bivariata. 
Attraverso l’analisi monovariata dei dati ricavati dai questionari abbiamo ottenuto i seguenti risultati, sulla base di un campione di 30 soggetti:
· Il 33% è maschio e il 67% è femmina;
· Il 3% ha un età compresa tra gli 0 e 1 anni, il 23% ha un età compresa tra 1 e 2 anni, il 23% ha un età compresa tra 2 e 3 anni, il 10% ha un età compresa tra i 3 e 4 anni il 20% ha un età compresa tra i 4 e 5 anni ed il 20% ha un età compresa tra 5 e 6 anni;
· Il 57% utilizza dispositivi tecnologici durante la giornata e il 43% non li utilizza;
· Il 40% dedica meno di un ora ai dispositivi tecnologici, il 27% si dedica ai dispositivi tecnologici da 1 a 2 ore al giorno e il 33% dedica più di tre ore;
· Il 7% utilizza maggiormente dispositivi tecnologici al mattino, il 27% utilizza dispositivi tecnologici al pomeriggio e il 37% utilizza maggiormente dispositivi tecnologici alla sera;
· Il 17% utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti ed il 77% non utilizza dispositivi tecnologici durante i pasti;
· Il 3% necessita di dispositivi tecnologici per addormentarsi mentre il 93% non li utilizza
· Il 33% dedica 30 minuti di sonno al pomeriggio, il 43% dedicata da 1 a 2 ore ed il 20% da 2 a 3 ore;
· Il 10% dorme dalle 2 alle 4 ore di notte, il 33% dorme dalle 6 alle 8 ore ed il 53% dorme più di 8 ore;
· Il 13% va a dormire prima delle 21, il 73% va a dormire dopo le 21 ed il 13% va a dormire dopo le 23;
· Il 77% dorme nel suo lettino in camera sua, il 3% dorme nel letto con i genitori ed il 20% dorme nel suo lettino in camera sua;
· Il 13% si addormenta piangendo e l’87% si addormenta tranquillamente;
· Il 60% fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi ed il 37% non fa uso di rituali;
· Il 23% addormenta il bambino raccontando fiabe, il 27% addormenta il bambino coccolandolo, il 10% cantandogli canzoncine ed il 3% utilizzando altri metodi;
· Il 37% si sveglia una volta durante la notte, il 17% si sveglia dalle 2 alle 3 volte durante la notte, il 10% si sveglia più di tre volte ed il 37% hanno risposto altro.
Nell’analisi bivariata ci siamo soffermate sulle relazioni tra fattori dipendenti ed indipendenti che a nostro parere potessero portare a verificare l’esistenza di una relazione tra: 
· Quante ore al giorno dedicano i bambini ai dispositivi tecnologici e quante ore dormono di notte;  
· In quale momento della giornata il bambino utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici e a che ora il bambino si addormenta di sera;
· Se il bambino necessita di dispositivi tecnologi per addormentarsi e in che modo si addormenta il bambino;
· Se il bambino necessita di dispositivi tecnologici per addormentarsi e se si fa uso di rituali per aiutare il bambino ad addormentarsi
· Se il bambino necessita di dispositivi tecnologici per addormentarsi e quante volte il bambino si sveglia la notte.
Conducendo l'analisi bivariata abbiamo notato che per la gran parte dei casi il valore di X

quadro, che si ottiene creando la tabella a doppia entrata, non è significativo in quanto le

frequenze attese sono minore di 1.

Per la nostra ricerca ci siamo servite dei materiali e dei libri suggeriti dal Professore Trinchero Roberto.
Con questa ricerca abbiamo svolto un approfondimento importante sul significato del momento del sonno del bambino in relazione all’utilizzo prolungato dei dispositivi tecnologici. Durante lo svolgimento della ricerca abbiamo trovato molto interessante trattare un tema attuale e diffuso che caratterizza le nuove generazioni (nel nostro caso 0-6 anni).

Da questa ricerca ci aspettavamo che:

· quasi tutti utilizzassero dispositivi tecnologici durante la giornata mentre dal nostro sondaggio è risultato che ci ancora molti genitori che non li fanno utilizzare;
· Molti bambini riuscissero ad addormentarsi principalmente con l’aiuto dei dispositivi tecnologici, invece, a grande sorpresa ben il 93% non ne fa uso per l’addormentamento;

· Molti genitori facessero usare dispositivi tecnologici durante i pasti con il semplice obiettivo di far star seduto e di farlo mangiare, invece, “solo” il 17% ne fa uso durante i pasti;

· Molti più bambini facessero uso di dispositivi tecnologici per più di un’ora al giorno, invece il 40% ne fa uso per meno di un’ora.

· I bambini avessero i bambini dormissero meno ore durante la notte e si svegliassero più volte a causa dell’utilizzo prolungato dei dispositivi tecnologici, mentre, invece, essendo che l’utilizzo è ridotto i bimbi dorme più ore di notte.

Le fonti sono state valutate grazie ai genitori che si sono resi disponibili nel rispondere al nostro questionario.

Siamo soddisfatte del nostro lavoro di gruppo, svolto con molta collaborazione, pazienza e precisione. Ci siamo rese conto che dirigere una ricerca richiede molto tempo, ma aiuta molto il riuscire a trovare il giusto equilibrio e la giusta sintonia all’interno del gruppo.

Abbiamo appreso quanto sia difficile strutturare una completa ricerca empirica e quanto sia complesso stabilire relazioni tra le variabili tenendo conto di tutti i fattori che entrano in gioco.

Ci siamo rese conto che per una futura indagine, sarebbe ottimale riuscire ad avere pareri di genitori che hanno i figli che frequentano altri asili nido e altre scuole materne, in modo tale da avere una veduta molto più espansiva.
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�	https://www.cdi.it/news/il-sonno-in-eta-pediatrica/


�     Dottor Massimo Morasca, Disturbi del sonno nei bambini, Centro Polispecialistico CMed di Lariclan srl.


�� HYPERLINK "https://percorsiformativi06.it/dispositivi-digitali-come-influenzano-il-sonno-e-lo-sviluppo-dei-bambini/"��	https://percorsiformativi06.it/dispositivi-digitali-come-influenzano-il-sonno-e-lo-sviluppo-dei-bambini/�


�	Brunella Grego, L’uso delle tecnologie digitali nei bambini dai 0 ai 6 anni, Rete ZERO-SEI anni Save the Children.


�     � HYPERLINK "https://www.amicopediatra.it/crescita/lo-smartphone-fa-davvero-male-ai-bambini_dipendenze_tecnologia-e-mass-"��https://www.amicopediatra.it/crescita/lo-smartphone-fa-davvero-male-ai-bambini_dipendenze_tecnologia-e-mass-�  � HYPERLINK "https://www.amicopediatra.it/crescita/lo-smartphone-fa-davvero-male-ai-bambini_dipendenze_tecnologia-e-mass-media/"��                    media/�





�	 Dottor Massimo Morasca, Disturbi del sonno nei bambini, Centro Polispecialistico CMed di Lariclan srl.


�     https://blogunisalute.it/dioendenza-da-videogiochi-consigli-genitori/


�    � HYPERLINK "https://martinacarretti.it/bambini-dispositivi-mobili-rischi/"��https://martinacarretti.it/bambini-dispositivi-mobili-rischi/� 
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